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Propongo che si proceda contempora- j 
neamente alla votazione di questi sei disegni j 
di legge. 

Non essendovi osservazioni in contrario 
così r imar rà stabilito. 

(Così è stabilito). 
Si faccia la chiama. 
DE AMICIS, segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo aperte le 

urne, e procederemo nell 'ordine del giorno. 
fresenlaz ione di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . Do facoltà all 'onorevole 
ministro della guerra e all'onorevole mini-
stro delle finanze di presentare dei disegni 
di legge. 

S P I N G A R D I , ministro della guerra. Mi 
onoro di presentare alla Camera il disegno 
di legge: Chiamate alle armi per istruzione 
dei militari in congedo del regio esercito. 
Questo disegno di legge è già approvato dal 
Senato. 

PACTA, ministro delle finanze. Mi onoro 
di presentare alla Camera il disegno di legge: 
Conversione in legge del regio decreto 6 
febbraio 1910 contenente esonero dall ' im-
poste fondiarie a favor e dei danneggiati dal 
terremoto del 28 dicembre 1908. 

Chiedo che questo disegno di legge sia 
inviato alla' Giunta generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro della guerra della presentazione del 
disegno di legge: Chiamate alle armi per 
istruzione dei militari in congedo del regio 
esercito. 

Questo disegno di legge seguirà la via 
ordinaria degli Uffici. 

Do at to all 'onorevole ministro delle fi-
nanze della presentazione del disegno di 
legge: Conversione in legge del regio decreto 
6 febbraio 1910 contenente esonero dalle 
imposte fondiarie a favore dei danneggiat i 
dal ter remoto del 28 dicembre 1908. 

Questo disegno di legge sarà inviato alla 
Giunta generale del bilancio. 

Segnilo della discussione della mozione 
sul rincaro dei viveri. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Seguito della discussione della mozione: 

« La Camera, in presenza del grave rin-
caro dei viveri, reso ancor più sensibile dalla 
disoccupazione di molte plaghe nell ' inverno 
e dalla crisi che a t t raversano alcune indu-
strie, inv i ta il Governo a proporre ed at-

tuare una serie di provvediment i intesi ad 
alleviare t an to immedia tamente quan to in 
modo continuativo, l 'eccessiva gravezza dei 
consumi popolari, e segna tamente del pane, 
delle carni, dei pesci e dello zucchero. 

« Canepa, Casalini, Quaglino, 
Bonomi, Merlani, Campanoz-
zi, Bocconi, Mancini E t to re , 
Samoggia, Giulietti , Chiesa 
Pietro, Montemart ini , Bisso-
lati, Cabrini, Agnini, Turat i , 
Sichel, Prampol in i , Treves, 
Nofri , Morgari, Berenini, Ba-
daloni, Bentini , Bertesi, Tra-
panese, Zerboglio, Musat t i , 
Marangoni, Beltrami, Ronda-
ni, Graziadei, Podrecca, Pe-
scetti ». 

L'onorevole De Viti de Marco ha presen-
t a to il seguente ordine del g iorno: 

« La Camera, di f ron te al rincaro delle 
der ra te al imentari che riducono in misura 
preoccupante il tenor di vi ta delle classi la-
voratrici, invita il Governo a proporre la 
riduzione dei dazi doganali e fiscali che più 
gravano sui consumi popolari ». 

Ha facoltà di svolgerlo. 
D E V I T I D E MARCO. Onorevoli col-

leghi, chiedo venia se ho mantenu to l 'in-
scrizione, mentre l 'a rgomento è s ta to esa-
minato sotto tu t t i gli aspetti da co mpetent is 
s imio ra to r i emen t re l aCamera è impaziente, 
più che di venire ad un voto, di udire la 
parola i l luminata e sapiente dell 'onorevole 
presidente del Consiglio. 

Ma dovrò brevemente dar ragione del 
mio ordine del giorno, che in sostanza cor-
risponde alla pr ima pa r t e della mozione 
presentata dal gruppo socialista. Noi siamo 
in vista di un voto politico, non nei rap-
port i col Ministero, che forse voti politici 
non cerca; ma di una votazione che impegna 
la nostra responsabili tà di f ronte al corpo 
elet torale ed al paese. 

La mozione così come è fo rmula ta non 
mi pare che possa ricevere più voti di quan t i 
l 'hanno sot toscr i t ta , e fino a p rova con-
trar ia debbo ri tenere che il gruppo socialista 
e quello repubblicano non desiderino di re-
stare isolati nella votazione, ma vogliano, 
accet tando qualche emendamento , racco-
gliere il maggiore numero possibile di forze 
che mili tano nel campo liberale. 

Anzi tu t to io chiedo al gruppo socialista 
se, con la proposta di sgravi r ido t ta a 
qua t t ro articoli a l imentari , sia pure dat i a 


